Scheda Messa dei Bambini
Domenica 15 febbraio 2009
VI dom del Tempo Ordinario
gruppo che animerà la Messa:
Seconda Elementare
dal Vangelo secondo Marco (1,40-45)

GESTO SCELTO
· scambio della pace
approfondimento:
la pace del Signore sia con te
Il gesto dello scambio della pace va letto sullo sfondo dei racconti delle apparizioni post-pasquali di Gesù Risorto.
La comunità in quel particolare momento della celebrazione è orientata ad entrare nel gesto di Gesù che spezza il pane con i discepoli per condividere con loro il suo mistero di morte e resurrezione. Secondo i vangeli il Risorto appare ai suoi (Lc 24,36; Gv 20,19) e comunica loro la vita nuova scaturita dalla sua Pasqua: la pace messianica promessa nell’Ultima Cena (Gv 14,27). La preghiera che nella liturgia precede lo scambio della pace ci colloca all’interno di questa vicenda (Signore Gesù che hai detto ai tuoi apostoli “vi lascio la pace, vi do la mia pace....”) e ci rafforza nella convinzione che il Signore stesso sta regalandoci la sua pace (“La pace del Signore sia sempre con voi”). Lo scambio della pace attinge alla presenza sacramentale del Risorto perché i fedeli ne condividano lo Spirito in modo che si possa generare la comunione fraterna secondo il modello del Vangelo. E’ Cristo che anima il legame invisibile che unisce i fedeli nella fede e li fa un solo corpo e un solo Spirito. Solo in tale condizione fraterna i doni eucaristici diventano fecondi. In tal modo , si sedimenta nei cuori il clima pasquale che anima l’assemblea e si estende all’umanità intera un abbraccio universale. Così in quel momento quella particolare assemblea eucaristica è in comunione con tutta l’umanità.

Nello scambio della pace, attraverso la stretta di mano, l’assemblea respira la creatività di comunione propria dello Spirito Santo e mette in luce che ogni persona ama regalarsi al fratello in Cristo Gesù e accogliere il fratello come Cristo stesso.
I CANTI della Messa:

ingresso:
Benedirò
offertorio:
Ti offro Signor
scambio della pace: 
Il Signore mi guardi

comunione:
L’unico maestro

Nel tuo silenzio

finale:
Le tue meraviglie
Alle 10.40 tutti in chiesa per provare i canti. 

